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Mentre il Milan rischia grosso col fanalino di coda Pescara (ore 14,30) 

Lazio-Torino: infrangere la tradizione 
I biancazzurri sono 9 anni che non vincono contro i granata all' « Olimpico » - La Roma a Cagliari schiera la stessa 
formazione che ha battuto l'Inter - Catanzaro-Udinese scontro per la salvezza - Il Napoli impegnato nella trasferta 
di Bologna - L'Avellino chiamato al riscatto contro il Perugia - L'Ascoli dovrà battersi nella « tana » della Juventus 

AVELLINO PERUGIA 
Plottl 

Beriutto 
Olovannone 

Boscolo 
Cutaneo 

DI Somma 
Malia 

Valente 
Pellegrini C. 

Ferrante 
De Ponti 

1 Malizia 
2 Nappi 
3 Ceccarlnl 
4 Frollo 
5 Della Martire 
6 Dal Fiume 
7 Bagni 
8 Butti 
9 Rosai 

10 Casarca 
11 Gorelli 

ARBITRO: Massimo Ciudi (Ber-
tini e Pecoraio). 

Oggi 
giocano 

così 

JUVENTUS ASCOLI 
Zott 1 Pullcl 

Gentile 2 Amlvlno 
CabrinI 3 Baldini 
Furino 4 Bellotto 

•uctureddu 5 Guparinl 
Sclrea 6 Perle» 

Causlo 7 Travisane!!» 
Prendali! 8 Moro 

Bettola 9 Iorio 
Tavola 10 Scamianl 

Marocchino 11 Anastasl 
ARBITRO: Giancarlo Redini (Pe-

relll e Specchio). 

BOLOGNA 
Zlnettl 1 

Sali 2 
Alblnelli 3 

•achlechner 4 
Paris 5 

Castronaro 6 
Zuccheri 7 

Mastropasqua 8 
Savoldi 9 

Dossena 10 
Chlarugi 11 

NAPOLI 
Castellini 
Bruscololtl 
R. Marino 
Bellugl 
Ferrarlo 
Tesser 
Capone 
Vlnauani 
Musetta 
Filippi 
S peggiorili 

ARBITRO: Paolo Casarin (La
vati! • Martina). 

CAGLIARI ROMA 
Corti 

Lamagnl 
Longobucco 
Casagrande 

Ciampoli 
Brugnera 
Briaschl 

Osellame 
Selvaggi 

Marchetti 
Pira» 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 
11 

Tancredi 
Maggiora 
De Nadal 
Rocca 
Turone 
Santarin) 
B. Coni-
Di Berte 
Pruno 
Giovannelli 
Ancelottl 

ARBITRO: Romeo Papareste (DI 
Ridolfo • Lattarulo). 

CATANZARO UDINESE 
Mattolini 1 
Sabadini 2 

Zanlni 
Menichinl 

Groppi 
Nlcollni 

Borelll 
Orati 

Chlmenti 
•raglia 10 
Palanca 11 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Galli 
Sgarbossa 
Fanesi ' 
Leonarduxt! 
Pellet 
Catellanl 
Vagheggi 
Pln 
UHvIeri 
Del Neri 
Plance 

ARBITRO: Franco Tonolìni (Ber-
tuii i e Petrosino). 

INTER FIORENTINA 
•ordon 1 
Canuti 2 

G. Baresi 3 
Patinato 4 
Mozzini S 

Bini 6 
Orlali 7 

Marini • 
Altobelll 9 

Beccalo**! 10 
Ambu 11 

Galli , 
Lei] 
Tendi 
Galbiati 
Guerrinl 
Sacchetti 
Retteli! 
Orlandinl 
Desolati 
Antognonl 
Pagliari 

ARBITRO: Claudio Piarl (Cor
doni e Lingua»!). 

LAZIO TORINO 
i 
2 
3 
4 
5 

Cacciatori 
Tassottt 
Citterlo 
Wilson 

Manfredonia 
Manioni ' 6 

Garlaschelli 7 
Montesi 8 

Giordano 9 
D'Amico 10 

Viola 11 

Terraneo 
Volpati 
Vullo 
P. Sala 
Danova 
Masi 
C. Sala 
Pece! 
Graziarli 
Zaccarelll 
Puliti 

ARBITRO: Enzo Barbaresco 
(Franchi e Gszzari). 

PESCARA 
Piagnerelll 
Chlnellato 

Prestanti 
Negrlsolo 
Pellegrini 

Ghedln 
- Reperto 

Bon! 
Silva 

Carilll 
Cinquettl 

ARBITRO: 
(Sorrentino • 

MILAN 
1 AlbertosI 
2 Collovati 
3 Maldera 
4 Da Vecchi 
5 Bet 
6 F. Barati 
7 BurianI 
8 Merini 
9 Blgon 

10 Romano 
11 Chiodi 
Gianfranco Menegali 
Tedone). 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Ma servono davvero 
questi stranieri 

al nostro calcio? 
Il problema vero è quello di 
sdrammatizzare il risultato 

Ritorna il massimo campionato. Questa 
volta l'imbarazzo della scelta è minore. 
Lazio-Torino credo che sia, a giudizio di 
tutti, il «clou» della giornata. Una par
tita sulla carta interessante e che dovrebbe 
riservare agli appassionati dell'Olimpico 
un apprezzabile spettacolo. ~ 

La Lazio, dopo U pareggio del San Pao
lo, sembra nuovamente essere avviata 
verso la condizione migliore. La formazio
ne di Lavati, oltre ad avvalersi delle indi
scusse doti di Giordano, sta scoprendo i 
suoi centrocampisti. Se oggi € girano» i 
vari Montesi, D'Amico, Viola e Nicoli, per 
ti Torino potrebbero presentarsi momenti 
difficili. 

Non bisogna, però, sottovalutare le chan-
ces del Torino che ha scambiato la sua. 
vecchia anima con quella, altrettanto vec
chia, dell'Inter. Da squadra casalinga a 
corsara. Il Torino della metamorfosi parte 
con le carte in regola. Lo ricordino gli uo
mini di Lavati. Partita aperta, dunque, da 
non prendere sottogamba da nessuna delle 
due parti.' 

Dall'Olimpico agli altri campi. Diciamo 
pure che questa quattordicesima giornata 
può anche essere una sorta di prova di 
appello per i nostri giocatori dopo le po
lemiche delle settimane scorse. Veramente 
siamo caduti tanto in basso? E? veramente 
necessario, a questo punto, lo straniero? 

Come sempre, la verità, a mio avviso. 

è un po' nel mezzo. Certo, U nostro calcio 
non è esaltante, mancano grossi campioni, 
forse gli stranieri potrebbero contribuire 
a vivacizzare le stanche domeniche di que
sti ultimi tempi. Indubbiamente la loro 
venuta diventa necessaria se non si è in 
grado, o non si vogliono, scovare le vere 
cause dell'attuale crisi, cause che proba
bilmente, oltre che in fattori tecnici, tro
vano la loro origine in una mentalità sba
gliata, in una eccessiva drammatizzazione 
di questo gioco. Si finisce così che si va 
in campo con il principale obiettivo di non 
perdere. Naturale, quindi, che a certe pre
messe facciano seguito certi frutti. 

Colpa di noi allenatori? Dei dirigenti? 
Del pùbblico? Dei giocatori? Della stam
pa? Di tutti e di nessuno. 

Una cosa comunque è certa: se non -
sdrammatizziamo le partite, se ai tecnici 
non vengono offerte maggiori garanzie, se 
non si studiano per tempo adeguati cor
rettivi. allora sì, proprio nell'interesse di 
questo sport, che vengano i calciatori di 
altri paesi. 

Gianni Dì Marzio 

ROMA — Il campionato ri
prende il cammino dopo la 
sosta decretata dall'impegno 
dell'«Olimpica» azzurra. Non 
mancano oggi incontri di 
cartello e alquanto delicati. 
Potrebbero persino causare 
scossoni in classifica, mentre 
all'Inter capolista si offre la 
possibilità di laurearsi in an
ticipo campione d'inverno. 
Infatti 1 nerazzurri giocano 
a San Siro contro la Fio
rentina, i «cugini» rossoneri 
sono impegnati a Pescara in 
una partita che avrà in Già* 
gnoni l'ex di turno. Non vi 
e dubbio che sia il momento 
dell'Inter, soprattutto grazie 
alle belle prove in nazionale 
(e nella Sperimentale e nel
l'Olimpica) di Altobelli, Bec-
calossi e Giuseppe Baresi. 
Oltre tutto gli uomini di Bor
sellini potranno far passare 
in letizia ai propri tifosi le 
feste di Capodanno e della 
Befana. La chiusura del gi
rone d'andata li vedrà il 6 
gennaio ad Ascoli. Son di
scorsi che funzionano sulla 
carta, poi magari potrà ac
cadere tutto il contrario. An
che perché è arcinota l'idio
sincrasia della capolista per 
le trasferte. Non per nulla 
la Roma le ha inferto la 
sconfitta due domeniche fa. 

Il discorso di vertice inve
ste anche Torino e Cagliari. 
La prima se la vedrà al
l'Olimpico con la Lazio, La 
seconda ospiterà una Roma 
galvanizzata dall'impresa cen
trata con l'Inter, costretta a 
subire la prima battuta di 
arresto della stagione. I sar
di quarti in classifica rap
presentano una grossa sor
presa. Si può affermare che 
siano loro la vera rivelazio
ne del campionato. Ma il 
cammino futuro non sarà 
agevole. Le avversarie ormai 
stanno' sul chi vive. E già 
oggi i giallorossi potrebbero 
imporre il pari. La forma
zione che Liedholm manderà 
in campo sarà la stessa che 
ha battuto la capolista. Le 
possibilità che i giallorossi 
centrino anche questo tra
guardo ci sono. Rocca ha re
cuperato, mentre sarebbe pre

maturo il rientro di Amenta, 
che pure ha giocato l'ami

chevole di Nuoro. C'è chi 
preventiva il rientro in por
ta di Paolo Conti. Ma vedre
te che non se ne farà riente. 
Tancredi non ha accusato 
battute d'arresto. Uscirà sol
tanto in caso d'infortunio. 

La Lazio avrà nel Torino 
la sua proverbiale «bestia-
nera» (da nove anni i bian
cazzurri non vincono all'Olim
pico). Ma il pareggio di Na
poli ha detto che se ai bian
cazzurri si forniscono stimoli 
veri, i risultati non manca
no. Da mettere poi nel con
to l'impegno particolare che 
profonderanno Manfredonia 
e Giordano. Lo stopper è in 
pieno recupero azzurro, il 
centravanti ha regalato 11 
successo air « Olimpica » sul
la nazionale della Jugoslavia. 
Oltre tutto la classifica è co
si ricca, che nel giro di un 
paio di partite si può salire 
vertiginosamente come scen
dere a precipizio. Finora l'ai-

, ternanza di risultati delle due 
romane ha fatto stare sulla 
corda 1 tifosi. Avverrà l'in

versione di tendenza? Ne be
neficerebbero gli stessi in
cassi. Non ci sarà che da at-

' tendere stasera. 
Delicato si fa il discorso 

per quanto riguarda la bas
sa classifica. Il Pescara po
trebbe avere la grossa im
pennata, costringendo il Mi
lan alla sconfitta. Catanzaro 
e Udinese sono a scontro di
retto. Incontro, quindi, che 
vale doppio. La Fiorentina 
appare chiusa a San Siro con 
l'Inter. Il Napoli si gioca 
parte della sua credibilità 
nella tana del Bologna. Chiu
dono la 14. giornata i con
fronti Avellino-Perugia e Ju
ventus-Ascoli. I marchigiani 
sono In bilico tra centroclas-
sifica e tfabbie mobili della 
bassa. Sono perciò costretti 
a tentare il tutto per tutto. 
considerato che chiuderanno 
il girone d'andata ospitando 
l'Inter. Gli irpini sono chia
mati al pronto riscatto dopo 
la sconfitta di Firenze. Ma le 
squadre sono anche chiama
te'a scuotersi di dosso la ca
terva di critiche fin qui ac
cumulate. Scarso impegno. 
spettacoli poco esaltanti, men
talità sbagliata: tre compo
nenti che hanno causato r 
emorragia di presenze e di 
spettatori paganti. Da questo 
spiraglio sono passate le te
si di coloro che vogliono gli 
stranieri unico veicolo vali
do per riportare sul giusto 
binario lo spettacolo calcisti
co. Quanto sbagliate siano 
simili tesi è emerso dalla bel
la prova degli «azzurrini» 
di Azeglio Vicini. Essi han
no fatto chiaramente inten
dere di essere il futuro del 
calcio non soltanto a livello 
azzurro, ma anche di socie
tà. Slamo, perciò, di fronte 
non all'«anno zero», come 
vorrebbero far credere alcu
ni. ma ad una crisi di gene
razione. Bisogna dare il tem
po a questi giovani di cre
scere. E' chiaro che resta 
sempre valido il discorso del
io sport (calcio compreso) 
nella scuola, di ima più ade
guata preparazione atletica, 
di assicurare agli allenatori 
le condizioni "per poter lavo
rare in tranquillità. ; 

• * . . : • ' g. a; 

Classifiche 
Stagiona 1S7S-7» 

rati 

Squadra •> F S 
Mllan 21 25 • 
Perugia 19 14 5 
Inter 16 17 10 
Juventus . 16 19 9 
Torino 16 18 12 
Fiorentina 15 12 9 
Lazio 15 17 19 
Napoli 13 10 11 
Catanzaro 12 7 11 
Ascoli 11 14 16 
Vicenza 11 13 20 
Avellino IO 10 12 
Roma 10 7 13 
Bologna S 10 15 
Verona S 10 20 
Atalanta 7 1 14 

meo. 

Ingl. 

+ 1 
— 1 
— 3 
— 3 
— 4 
— 5 
— 5 
— 6 
— 7 
— 8 
— 9 
— 1 0 
— 1 0 
— 1 1 
— 1 1 
— 1 2 

a confronto 
Stagiono 1979-80 

reti 

Squadro P F I 
Inter 1» 1 * 7 
Mllan 17 12 6 
Torino > 15 11 6 
Cagliari 15 9 . 7 
Perugia 14 13 11 
Juventus 14 13 12 
Bologna 13 14 12 
Lazio 13 11 9 
Napoli 13 8 6 
Avellino 13 5 6 
Roma 13 13 17 
Ascoli 12 8 11 
Fiorentina 10 13 13 
Udinese 10 7 11 
Catanzaro 10 8 15 
Pescara 7 6 18 

mcd. 

Ingl. 
0 

— 3 
_ 5 
— 5 

— s 
— 5 
— 7 
— 6 
— 7 
— 6 
— 7 
— 8 
— 9 
— 9 
— 9 
— 1 2 

• P A O L O ROSSI « G I O R D A N O non avranno vita facile con
tro l 'Avallino a il Torino 

CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE 12.30 

I cancelli doH'ÓllmpIco » saran
no aperti allo ara 12,30i 1 bot
teghini anticipano allo oro 12. I 
grandi invalidi accederanno alla tri-
buna Monta Marte) previo ritiro del 
biglietto al consueto botteghino. I 
biglietti possono essere acquistati 
presso la aedo della Lazio, Via Col 
di Lana 8, fine elle ore 12. 

Viola in testa al 
Premio Alibrandi 

ROMA — Il giocatore delta Lazio, 
Fernando Viola; capeggia la clas
sifica del -Premio Alibrandi, isti
tuito dai familiari alla memoria 
del loro congiunto Fabrizio Ali-
brandi, consigliere della società. 
I I . premio verri destinato ogni an
no el giocatore biancazzurro, par
ticolarmente distintosi sotto il pro
filo tecnico e per il suo compor
tamento sul piano umano. Seguo
no in classifica Wilson, Montesi. 
Cacciatori e Giordano. 

Lo sport oggi in TV 
• , RETE 1 

14,15: not iz ia spor t iva 
15,15: not iz ie spor t iva 
16,30: e 90. m i n u t o a 
10,10: not i z ia sport iva 
21,35: e L a d o m e n i c a spor
t i v a • 

RETE 2 
15,15: c ronaca d i r a t t a de i -
r i n c o n t r o d i basket f e m 
m i n i l e I t a l i a - U n f l h a r i a 

16,15: s intesi reg is t ra ta 
de l la 15. m a r a t o n a d i S a n 
S i lvest ro 
18,40: e G o l f l a s h » 
19,00 c ronaca reg is t ra ta d i 
u n t e m p o d i ' u n a p a r t i t a 
d e l c a m p i o n a t o d i ser ie A 
20410: e .Doménica s p r i n t a 

RETE 3 
20,30: L o sport 
21,15: L o sport regione 

La vicenda del giocatore dell'Avellino si ammanta di mistero 

Cordova darà l'«addio » al calcio 
a causa di una grave téndinite? 

La diagnosi del medico sociale e di un ortopedico contrasterebbe con quella del prof. Perugia - Sa
rebbe affetto da «pertendinite ad impronta tendinosa alla gamba destra» - Dichiarazione di Marchesi 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Colpo di sce
na alla vigilia di Avellino-
Perugia. « Ciccfo » Cordova, 
36 anni, 16 campionati ad 
alto livello nella massima 
serie, regista di rinomata 
fama, rischia di-«chiudere» 
definitivamente ' col calcio. 
« Pertendinite ad impronta 
tendinosa alla - gamba de
stra », questa l'allarmante 
diagnosi dei sanitari che lo 
hanno • visitato. Non molte 
le possibilità di recupero, 
circa 11 40%, secondo i più 
ottimisti. E' opinione diffusa 
che per il calciatore sia 
giunto il momento di appen
dere- le scarpette al chiodo 
anche se l'Avellino smenti
sce, parla di - « guarigione » 
e di ritorno in campo del 
giocatore fin da domenica 

.prossima nella partita dell' 
Olimpico con la Lazio. 

Ingaggiato in ottobre per 
80 .milioni, l'ex laziale ha 
disputato due sole partite 
nell'Avellino: a" Pescara ove 
si rese autore del bellissimo 
gol del pareggiò irplno. e al 
a Partente» contro l'Udinese. 
Da allora non è più sceso 
In campo. Bloccatosi alla vi
gilia di Napoli-Avellino. Mar
chesi ne ha invano atteso 
con ansia il recupero. 

« Mi rifiuto di pensare ad 
uno stop definitivo del gio
catore — commenta il bravo 
tecnico —. Ne parlerei solo 
se fossi sicuro di trovarmi di 
fronte ad un verdetto che 
non lascia spazio alla spe
ranza. "Ciccio" nétte due par
tite disputate ha dimostrato 
in pieno il suo valore, ha 
confermato di essere queWin-
sostitutbUe - tassello di cui 
rAvellino aveva bisogno per 
completare ' il suo mosaico ». 

Introvabile il giocatore. 
Souilla invano il telefono 
nella sua abitazione di Sa
lerno. "Ciccio" non risponde. 

C O R D O V A s a r i fermato dal la malasorte? 

evidentemente non vuol par- * 
lare. 

Ieri mattina è stato visita
to dal medico sociale, dottor 
Franco Cernilo, 37 anni, tre 
specializzazioni, un aspetto 
che ricorda il Dustin Hoff-
man de « Il laureato », e dal

l'ortopedico Pierluigi Cillo. 
*Al tatto — dichiara il 

dottor Cillo — si avverte un 
granuloma. Occorrerà un po' 
di tempo per stabilire se il 
giocatore potrà ritornare nuo
vamente in campo». 

«/{ suo infortunio — ag-

Non erano mai stati così ampi il dibattito e l'interesse sviluppatisi attorno allo sport 

I I 1979. come gl i anni pre
cedenti , è sialo ricco d i av
veniment i sport iv i , d i v i t to
rie e d ì insuccessi, d i mot i 
v i d i esultanza e d i delusio
ne. d i « tr ionfi » ma anche 
d i d r a m m i . K' xin«to che i 
r o n * u n l i \ i d i f ine d 'anno r i 
cordino i più important i , dal 
record di Mcnnea agli insuc
cessi delle nostre squadre d i 
calcio nelle Eurocoppe, da l 
l'ingresso dei nostri tennisti 
alla f inale d i Coppa Davis 
al la perdita del t i tolo m o n 
diale d i M a t t i o l i , da l t ì to lo 
europeo d i Z a n o n e da l la 
vittoria in Coppa del M o n d o 
della O l iano al la tragedia d i 
I^onardo Dav id , da l succes
so d i Giacomini ai mondia l i 
d i Walkenbnrg all 'uccisione 
d i Vincenzo P*n»rr ! ! i a l ! * 
O l impico . 

M e n o gia<to sarebbe l i m i 
tarsi al la cronaca d e g l i , av
veniment i agonistici senxa r i 
cordare che i l 1979 è stato 
anche nn anno importante 
per l 'affermarsi d i una nuo
va concezione e d i una nuo
va polit ica del lo sport i n 
I t a l i a . Non dovrebbero d i 
menticare questo aspetto co
loro che non perdono occa
sione per attaccare la cosid
detta • classe politica • i n 
sensibile. si dice, o ostile 
al a mondo • del lo « n o n . 
I n a « classe politica * . c h r 
non esi«le come non esiste 

a n Indeterminato « m o n d o 
dello sport » ; esistono par t i 
t i e gruppi d ivers i , spesso 
contrapposti e , tra essi, *i 
sono quel l i che si battono 
per fare del la pratica spor
tiva un servizio della socie
tà e quel l i che son respon
sabili dei mal i e del l 'arre
tratezza del lo sport nel no
stro Paese: chi non distingue 
e mette ta t t i nel lo stesso 
mazzo dei cosiddetti « po l i 
t ici » non solo ragiona da 
qualunquista m» agisce, per 
coprire i veri colpevoli de i 
m a l i de l nostro sport, per 
resistere al rinnovamento e 
per sostenere una polit ica d i 
conservazione e -d i chiusura 
del lo sport i n una specie d i 
recinto esclusivo, i n una cor-

m m i o n * « inarata <t«| resto 
del la società 

Forse per questo si prefe
risce dedicare - l e .p r ime pa
gine dì f ine anno al deci 
sivo evento del probabi le ac
quisto d i K e v i n Keegan i n 
vece che al le iniz iat ive de l 
Parlamento, de i poteri fora
l i e d i a lenai part i t i che 
nel 1979 si sono impegnati 
a difendere lo sport e a di f 
fondere la pratica sportiva 
per f ame un di r i t to d i ra t t i . 
Basti pensare che senza l ' in 
tervento del Parlamento per 
prorogare le norme riguar
danti la tutela sanitaria de l 
ta attività sportiva si sarett-

1979: è stato un anno 
di novità e di conquiste 

# Impegnati nel dibattito partiti, sindacati, società sportive, enti di promozione, 
stampa, Rai-TV, comuni e regioni • Certo, anche se intaccati permangono i mali 
più gravi: assenza dello sport nella scuola, stato di inferiorità del Meridione, dif
ficoltà crescenti per piccole e medie società • Decisiva Punita per rinnovare 

be corso i l pericolo d i veder 
bloccata, dal p r imo gennaio 
1980. tutta Fatt iv i tà sportiva 
d ì prornozione e di lettantist i 
c a ; altre gravissime di f f icol 
tà insorgerebbero nel calcio, 
per esempio, ae i l Governo e 
i l Par lamento non ri oteapas-
sera tempestivamente d i dare 
nuova regolanatntaiionc d i 
legge a l lo atalaa degl i at let i 
professionisti e a i loro rap
port i con le società. 

N e l 1979, nonostante l ' inter
ruzione del la legislatura e le 
e lezioni anticipate abbiano 
impedi to l 'approvazione del la 
legge d i riforma, non si sono 
tuttavia arrestati i l processo 
d i rinnovamento e l ' iniziat iva 
per fare dello, sport un ser
viz io sociale. E* nel 1979 che 

si sono sviluppate le premesse 
poste nel 1978 e si sono veri
f icati fat t i nuovi e significa
t ivi che nel 1980, l 'anno del 
le O l i m p i a d i d ì Mosca, po
tranno prodarre r isaltat i d i 
grande rilievo. 

I l fat to p iò importante è 
le t tamente l 'angar iane del 
Decreto 616 che ha consenti
to a tutte le Regioni e a m i 
gliaia d i C o m u n i , grandi e 
pìccol i , d i intervenire per la 
promozione del le att ivi tà spor
t ive : quasi lot te le Regioni 
hanno approvato o stanno per 
approvare leggi per lo svilup
po del la pratica sportiva ( l a 
Sicil ia ha approvato una legge 
che stanzia ben 75 mi l ia rd i 
per un piano pluriennale che 
ha pochi anni molt ipl icherà 

gl i i m p i a n t i ) ; Comuni grandi 
e piccol i , ne l 1979, per la pr i 
ma volta hanno potuto rende
re effett ivo l ' intervento dei 
poteri pubbl ic i per la d i f fu 
sione del lo sport. A l t ro fatto 
importante de l 1979 è stato 
l 'abolisione del la distinzione 
del le spese obbligatorie e fa
coltative elei C e n t o n i ; età ha 
significato per ta t t i i Cosuani 
la possibilità d i accedere, per 
la pr ima volta nel la loro stò
ria, a i vantaggiosi mntnì del la 
Cassa Deposit i o Prestit i an
che p e r la l a s l i n i i o a r degl i 
impiant i sportivi e d i disporrà 
subito de i p r i m i ISO mi l ia rd i 
dei qual i una gran parte ri
servati al Mer id ione . 

Ne l lo stesso tempo., i l grup
po dei senatòri del P C I ha 

presentato un disegno d i legge 
per estendere la concessione 
dei m a i n i del l ' Is t i tuto per i l 
credito sportivo anche al le so
cietà sport ive: i due provvedi
ment i dovrebbero dar luogo, 
i n pochi n a n i , a a n incre-

, mento degl i impiant i per la 
pratica sopcriore a entello che 
ai è avolo ha ta t t i i decenni 
precedenti . U n fatto de l ratto 
nuovo, ne l 1979, è staio l ' i m 
pegno pubbl ico dei d i r igent i 
d i to l t i i par t i t i per la rifor
ma del lo sport ; a Bravare che 

. non si trattava d i r promes
s e » elettoral i è i l fatto che 
i t re ora grandi part i t i ( P C I , 
D C . P S D hanno ripresentato 

. m Parlamento le preposte d i 
legge per la r i forma d e l l * 
sport. 

Quegl i impegni erano stati 
preceduti dal X V Congresso 
nazionale del P C I ne l quale, 
per la pr ima volta nel la sto
ria dei part i t i in I ta l i a , era 
stata dedicata al lo sport una 
parte importante pr ima nella 
relazione introduttiva e poi 
nel le conclusioni d i Enrico 
Berl inguer. 

Anche per quanto riguarda 
i l C O N I , nel 1979 si è con
fermato i l segno positivo del 
r innovamento del grappo d i 
r igente che si è dimostrato 
più aperto e polit icamente p iù 
avveduto d i quel lo prece
dente. 

D a segnalare, in f ine , lo scio
gl imento d e l l ' E N A L che ha 
messo f ine a u n carrozzone e 
ha l iberato nuove forze de l -
l'associazionismo. 

U n anno, dunque, i l 1979, 
ricco d i novità e caratteriz
zato da una forte espansione 
del lo sport che è testimoniala 
da due dati riguardanti i l n o 
merò -delle società sportive, 
che ha toccato i l letto d i 
79.009, e ne l m o l o che n e l -
l 'economia nazionale hanno 
oggi alLBBJt discipline sporti 
ve , come per esemplo lo sci 
che ne l l ' ah i ino anno ha mes
so i n moto u n gin» d i affari 
d i 7.000 m i l i a r d i ! 

Si e avviato, dunque, con 
solidità, un processo d i cam
biamento, lento se confronta
to al le esigenze o airnrgenaa 

del problemi m a rapidissimo 
se rapportato a l l ' immobi l i tà 
dei t reni 'anni precedenti; i l 
risultato forse piò importante 
è che anche nel 1979 si è svi
luppato un dibatt i to, un inte
resse per lo sport che non era 
mai stalo cosi ampio e che 
ha visto impegnat i . Part i t i . 
Sindacati, le Società sportive. 
i l C O N I , gl i En t i d i promo
zione e in pr imo luogo I ' 
U I S P , la stampa e la Radio-
T V , le Regioni , i Comuni . 

Certo, anche se intaccati. 
permangono i ma l i p iò gravi : 
l'assenza de l lo sport nel la 
scuola, lo stato d i inferiorità 
del Mer id ione e del le Isole. 
le diff icoltà crescenti delle 
piccole e medie società spor
t ive . 

Su questi problemi ancora 
aperti e sul problema della 
riforma generale del lo sport. 
l ' impegno che si svolgerà ne l 
I960 , potrà essere decisivo; 
l 'aagario che rivolgiamo a 
tat t i gl i sportivi e che nei 
nuovo anno l 'unità per i l r i n 
novamento del lo sport si fac
cia pia. estesa e vigorosa e 
che n n nuovo corso del lo sport 
ne l nostro Paese riesca a m i 
gliorare la qual i tà del la vi ta 

' e a dare nn contr ibntq. anche 
se modesto, alla, salvezza e al 
r innovamento generale della 
società i ta l iana. 

Ignazio Pirastu 

giunge il dottor Cernilo — 
è di una certa gravità. Ha 
bisogno di tempi lunghi se 
non lunghissimi per recupe
rare. La situazione richiede 
la massima cautela». 

Un grosso interrogativo pe
sa dunque sul futuro calci
stico di Cordova, del gioca
tore chiamato per conferire 
ordine e lucidità alla mano 
vra del complesso irpino. Fi
nora è costato 40 milioni a 
partita.-Non molti, in verità. 
rispetto' ai circa 160 a par
tita di Paolo Rossi. 

In città non troppo buono 
l'umore dei tifosi, c'è chi si 
sente defraudato, ingannato. 

Non si possono comunque 
muovere rimproveri né al 
tecnico né alla società. Por
se il male effettivamente era 
dietro l'angolo ~ se non ad
dirittura in piazza — come 
molti sostengono. Ma è pur 
vero che le uniche due par
tite giocate da Cordova sono 
state un saggio di classe e 
di intelligenza calcistica. Un 
canto del cigno, il suo? 

Attraverso ulteriori ele
menti dei quali siamo ve
nuti in possesso, la vicenda 
si tinge ancor più di miste
ro. H prof. Lamberto Pe
rugia, primario della cllni
ca ortopedica del Policlinico 
di Roma, avrebbe visitato lu
nedi scorso Cordova. Secon
do l'illustre clinico «Ciccio» 
era pressoché guarito dal di
sturbo al tendine, e avrebbe 
potuto riprendere gli allena
menti. pur se con cautela. 
Avrebbe cioè dovuto effet
tuare esercizi di riscaldamen
to per 20*-30' prima di for
zare. In questo caso c'è ve
ramente da chiedersi quale 
sia la verità. - -

Marino Marquardt 

Il comunicato 
dell'Avellino 

AVELLINO — L'affido stampe 
deM'Avellino ha smentito II ritiro 
sì Cordova a cassa deinafortonio 
al tendine «ella sante* che lo tie-
as fero» de p i * di t » aaese. I l 
cossaalcalo a esilia a che Cordova 
ati • ajlwMwO w r i 

di lesaeia stello stadio 
>>, ta vista «ella sortita 

di la mani contro H t'eresia. • che 
n malsane al tendfne è spaurito. 
« Si piesaie — è scritto ael eo-
manitnlo —- che Corderà sosta 
ilealista la aejaadta sin da dome
nica ero—ime, fu occasione delle 

all'Olimpico con la Rema ». 
« Pi O H io perché non ha potuto 

giocar* in emesta periodo — con
clude il comunicato — Cordova ha 
rinsmeiato allo stipendio relativo 
al mese in evi non ha potuto for
nire la eoe prestazione ». 

La RAS-TAI assicuratrice 
dell'ARCI-caccia 

Un comunicato del Comi
tato Direttivo dell'ARCI-cac 
eia informa che « dal 1.- gen
naio i soci dell'Arci-caccia 
saranno coperti da un'ottima 
polizia della RAS-I'Ala. 

«Si interrompe, così con
tinua il comunicato, nostro 
malgrado la proficua colla
borazione con lUnipol, du
rata nn decennio». 

n comunicato prosegue 
esprimendo « gratitudine del
l'ARCI-caccia alTUnipol» e 
« auspicando nuovi e più pro
ficui rapporti tra questa 
compagnia e tutto l'associa-
sionismo democratico». 

Dopo aver affermato che 
«l'intesa chiara, leale e fat
tiva con la RAS-1'AI apre 
una nuova fase», 0 comuni
cato esprime la certezza, che 
ci cacciatori italiani conti
nueranno nel loro sforzo ge
neroso ed entusiasta per con
sentire l'incessante rafforza 
mento dell'ARCI-caccia, che 
è lo strumento fondamenta 
le per la salvaguardia del 
l'ambiente e della fauna e 
per il rinnovamento dell'atti
vità venatoria». 


